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N 
ella costruzione di una politica comune 
d'immigrazione e d'asilo per l'Unione 
Europea, la «Jottà contro l'immigrazione 

illegale» ha assunto una posizione di primo 
piano, tanto da diventare un'ossessione quasi 
generalizzata tra i governi dei paesi membri ed 
una «conditio sine qua non» per i nuovi paesi 
candidati ad entrare nell'Unione Europea. 

In questa caccia senza frontiere· ai «clandes­
tini» ogni paese crea però le sue frontiere speci­
fiche tra legalità e illegalità e decide arbitraria­
mente «come e quando» espellere, tollerare o 
ignorare i «clandestini». Le stesse procedure di 
regolarizzazione sono 
di esclusiva compe­
tenza nazionale per­
ché ogni Stato mem­
bro ne stabilisce uni­
lateralmente i criteri. 

In fondo l'Unione 
Europea non si è anco­
ra dotata degli stru­
menti adeguati per 
comprendere il feno­
meno d�ll'immigmzio­
ne illegale contro cui 
vuole combattere una 
battaglia senza respiro. Non esistono infatti crite­
ri comuni europei per stabilire il numero delle per­
sone che entrano o soggiornano in maniera irre­
golare, per scambiarsi i risultati delle regolarizza­
zioni oppure i dati sulle riconduzioni, sulle entrate 
o le partenze ...

Se consideriamo inoltre le scelte ed i per­
corsi migratori individuali, ci si accorge che 
anche in quest'o�tica l'Unione Europea non 
tiene spesso conto del ruolo dei trafficanti, le 
cui scelte non sono certo determinate dalla 
severità o dal lassismo delle politiche di control­
lo migratorio. 

Nella scelta del paese d'immigrazione le poli­
tiche pubbliche che regolano i flussi migratori 
sono generalmente meno determinanti dei legami 
storici con il paese di destinazione, delle comu­
nità migranti che vi risiedono e delle opportunità 
economiche offerte dal paese di accoglienza. 

Le os'sessioni però non lasciano il tempo 
per pensare e per valutare le conseguenze delle 
proprie azioni·. ,Le ossessioni scatenano le paure • 

e le paure giustificano qualsiasi misura capace 
(o considerata tale) di difendere l'individuo e la
società dalla minaccia ossessiva.

Ecco il motivo per cui contro i «clandestini» le 
sole misure pensate e messe in opera sono poli­
ziesche e repressive. La paura ossessiva non ha 
comunque limiti, tanto da inventare, in Francia, il 
«delitto di solidarietà». Carticolo 21 dell'ordinanza 
del 1945 sugli stranieri afferma: «Ogni persona cne 

(. .. ) avrà, direttamente o indirettamente, facilitato l'entra­
--.. ta, la circolazione o il sog­

giorno irregolare, di uno 

straniero in Francia o nello 

spazio internazionale sud­

detto sarà punito con 5 
anni di prigione e 30 000

€ di multa». 

Nonostante quest'ar­
ticolo 2 l della legge 
che regola l'entrata e 
la presenza degli stra­
nieri sul territorio, ogni 
anno in Francia, centi­
naia di associazioni e 

migliaia di cittadini accolgono, aiutano ed infor­
mano gli stranieri sui loro diritti. 

Domani, però, se l'attuale progetto di riforma 
del governo è approvato, tali cittadini ed associa­
zioni «colpevoli di solidarietà» perché avranno aiu­
tato alcun stranieri a soggiornare in maniera irre­
golare potranno essere condannate ancora più 
severamente. Infatti, l'articolo 17 del progetto di 
legge Sarkozy prevede la confisca dei beni mobili 
ed immobili delle persone fisiche e l'articolo 18 
prevede la stessa cosa per le persone morali (ad 
esempio le associazioni ed i sindacati). 

Se questi sono i frutti generati dall'osses­
sione «clandestinità», bisognerà probabilmente 
rimettere in discussione tutto l'approccio attua­
le del fenomeno migratorio e ricominciare a 
pensare prima di agire e (per alcuni politici di 
casa nostra) prima di parlare. 

Lorenzo Prencipe 
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